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TANTI AUGURI ‘SQUALO’  

 
“Finalmente ce l'hanno fatta: il traguardo 
psicologico dei cinque milioni di abbonati, 
più volte agognato ma sfuggente come un 
miraggio (l'ultima scadenza annunciata 
era trascorsa a giugno), è stato tagliato in 
questi giorni da Sky Italia . E a 
testimoniare quanto questo risultato fosse 
atteso e considerato importante dal 
management dell'azienda, sono arrivati i 
festeggiamenti, le celebrazioni e una serie 
di campagne pubblicitarie e offerte 
promozionali”. Non possiamo che fare i 
complimenti allo ‘squalo’, anche perché se 
non avesse tale soprannome, non si 
spiegherebbe come sia riuscito a inserirsi 
e crescere nel mercato televisivo italiano, 
tanto diverso da quello degli altri paesi 
d’Europa.Complimenti perché nel caos ha 
saputo approfittare per farsi strada ed 
affermarsi gradualmente; prima sul 
mercato satellitare a pagamento, 
fondendo i resti martoriati da una lunga 
guerra tra Stream e Tele + partorendo un 
monopolio nel mercato pay. Un monopolio 
combattuto poco tempo dopo dall’unico in 
grado di poter competere, Mediaset , forte 
non solo per dimensioni raggiunte, ma 
anche per il clamoroso conflitto di 
interessi con il suo proprietario, Capo del 
Governo. Complimenti perché nell’era 
dello switch off, mentre capi e gregari 
erano (e sono) tutt’ora intenti a trasferire, 
difendere e consolidare il duopolio storico 
Rai-Mediaset esistente nella tv analogica, 
Sky si è lentamente fatta strada 
approfittando della sottovalutazione nei 
propri confronti circa la minaccia nel 
mercato della tv digitale terrestre. Con 
l’arrivo di Cielo , infatti, prima grande 
mossa per eludere il divieto imposto dalla 
Commissione Europea  (il c.d. Lodo 
Monti ) di poter sbarcare sul digitale 
terrestre prima dei limiti imposti. E poi la 
richiesta clamorosa di anticipare i termini 
per diventare operatore di rete sul DTT, 
anticipo concesso dall’UE. Troppo tardi il 
Governo si è accorto del pericolo ed è 
stato inutile tentare di ostacolare con ogni 
mezzo o cavillo legale, anche ridicolo,il 
suo arrivo. Ora è a quota 5 milioni di 
abbonati e prossimamente arriva sul DTT.   

 

Non si contano nel tempo le numerose denunce 
che il CNT-TPD, oltre a molti onesti editori 
televisivi, hanno presentato al MSE-Com e 
all’AGCOM circa la drammatica situazione 
presente nella regione Campania riguardo il 
sistema radiotelevisivo locale. Un sistema 
basato sulla proliferazione di veri e propri 
banditi dell’etere che, senza alcun indugio, 
hanno (e in parte continuano) ad occupare 
frequenze abusive a danno di legittimi 
assegnatari, i quali devono attendere tempi 
lunghi per ottenere giustizia, con il risultato di 
catastrofici danni economici, non certo 
recuperabili, in questa tipologia di mercato (un 
solo giorno di “buio” equivale, infatti, a dover 

restituire i già scarsi proventi scaturiti dalla pubblicità). Tra gli ultimi episodi, sempre 
riconducibili ad azioni fuori dalla legalità, il CNT-TPD aveva segnalato che per la formazione 
della graduatoria presso il Corecom  numerose tv hanno prodotto documentazione falsata 
relativa, ad esempio, a personale dipendente spesso con situazione contributiva inesistente, 
dichiarazione di fatturati assolutamente distorti, per non parlare di emittenti che da anni non 
avevano il capitale sociale richiesto come requisito essenziale. Un’altra emittente, poi, ha 
recentemente messo sulla strada una decina di giornalisti che, evidentemente, erano stati 
assunti con estrema leggerezza proprio per aumentare i punteggi e scalare la graduatoria. 
Vicende che nell’insieme hanno generato, evidentemente, una classifica assolutamente 
distorta e illegittima, tale da doverla rivedere completamente. E’ bene ricordare che dalle 
graduatorie del Corecom  (anni 2007, 2008 e 2009), così come stabilito dall’AGCOM, sono 
scaturite le assegnazioni delle posizioni sul telecomando (c.d. LCN) penalizzando le tv che 
hanno rispettato sempre norme e leggi. Su tale punto c’è da discutere anche - come sottolinea 
Costantino Federico  direttore di TeleCapri  - tv storicamente leader come ascolti in 
Campania, l’assurda decisione di voler utilizzare il parametro graduatoria Corecom  per 
assegnare i numeri e non aver considerato affatto “le abitutidini e le preferenze del pubblico”, 
ossia gli ascolti, così come invece stabilito per le tv nazionali. Questa situazione, peraltro, ha 
prodotto numerosi ricorsi e solleciti di revisione alle istituzioni competenti. E’ superfluo 
aggiungere che le graduatorie del Corecom  rappresentano il riferimento per l’assegnazione 
dei contributi statali. Purtroppo non è tutto. Ad aggravare la già consistente mole di elementi 
che funestano il mondo della tv locale in Campania, giunge il recente fatto di cronaca che ha 
coinvolto l’emittente Campania TV  - Tv Centro Storico , di proprietà di Nicola Turco , 
pluripregiudicato per reati di estorsione e minacce, imputato in diversi procedimenti per 
estorsione, minacce, calunnia, diffamazione e subordinazione di testi, da cui risulterebbero 
legami con i clan camorristici ‘Sarno ’ e ‘Stolder ’. In pratica la sede della tv era la base 
logistica di un gruppo criminale interamente arrestato dalla polizia alcuni giorni fa che, con un 
arsenale di armi da guerra, si stava apprestando a compiere un colpo da 37 milioni di euro nel 
caveau di un istituto di vigilanza. Tra gli 11 arrestati figura anche il figlio del titolare 
dell’emitente, Luigi Turco , anche lui pregiudicato. Campania Tv , inoltre, emittente esclusa 
dall’assegnazione LCN, ha occupato abusivamente la posizione 175 sul telecomando. 
Alla luce di tutto ciò, è necessario che ci sia da parte delle istituzioni un intervento deciso e 
drastico, tale da ripristinare la legalità in questa martoriata regione rendendo giustizia elle 
emittenti in regola e fuori da legami con la criminalità organizzata. Non è pensabile, inoltre, 
che qualunque iniziativa che contrasti l’illegalità debba produrre risultati nel lungo termine 
poiché le conseguenze negative stanno producendo effetti nell’immediato con il rischio per 
molte tv di dover abbandonare il campo.  

TV LOCALI: IL TEMPO MASSIMO E’ SCADUTO. ADESSO VA I N ONDA LA CRISI  
Il CNT-TPD lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, stipendi non pagati e introiti pubblicitari in forte flessione, molte emittenti locali 
dove è già avvenuto il passaggio al digitale terrestre devono rifare i conti. Calo degli ascolti, crollo degli introiti pubblicitari, società al 
collasso, debiti con i fornitori, stipendi non pagati, giornalisti in fuga. Questo è lo scenario dell’emittenza televisiva locale dopo il passaggio 
al digitale terrestre che rischia di collassare definitivamente. Non c’è più tempo l’Italia sarà l’unico paese in Europa senza più tv locali. 



 
 
 
 

TV LOCALI: CONTINUA IL CAOS DEI CONTRIBUTI  
IN CAMPANIA VA ANCORA TUTTO A RILENTO:   
E’ ALLARME  CIRCA LA  RIELABORAZIONE  DELLA 
GRADUATORIA SENZA IL RISPETTO DELLE NORME  
Mentre la situazione generale in Italia resta tesa con la ripartizione dei contributi statali (ex L.448/98) che 
procede con estrema lentezza, nella regione Campania la situazione è drammatica. Qui, infatti, come già 
segnalato e denunciato dal CNT-TPD, si è reso necessario procedere rettifica e modifica della nuova 

graduatoria per l’anno 2009, precedentemente approvata, dopo che furono portate alla luce false dichiarazioni e specifiche situazioni di 
mancata correttezza contributiva falsamente attestata, e su cui sono in corso anche diversi procedimenti penali dall’esito ancora non 
noto. Ad aggravare la situazione si aggiungono ulteriori notizie secondo le quali il Corecom Campania  nel rielaborare i punteggi e 
graduatorie non starebbe tenendo conto della mancata correntezza contributiva di alcune emittenti, che la legge prevede in tutte le fasi 
del procedimento. Giova ricordare che su tale punto il Consiglio di Stato  (sezione sesta, Reg. Ric. N. 04496/2010) si è già espresso 
con assoluta chiarezza per cui è impensabile che non venga rispettato. Sulla questione Costantino Federico , direttore di TeleCapri , 
emittente locale storicamente leader nella regione, ha scritto al Corecom , Agcom , MSE-Com e Antitrust  auspicando che si opererà 
nel più rigoroso rispetto della legge individuando e colpendo tutte le irregolarità eventualmente riscontrate anche con la trasmissione 
degli atti alla competente Procura della Repubblica , laddove vengano accertate false dichiarazioni e/o attestazioni. In ultimo, Federico  
invita il Corecom Campania  “alla immediata conclusione delle procedure delle graduatorie onde consentire ai legittimi destinatari la 
regolare erogazione dei contributi previsti, il cui ritardo sta provocando imponenti ed insopportabili danni”. 

 

 
 
 
 

SWITCH OFF:  IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
LIGURIA: IN CORSO LO SPEGNIMENTO DELL’ANALOGICO 
dal 13 ottobre è partita l’operazione di spegnimento del segnale analogico in Liguria. Il via è iniziato 
ad  Imperia e provincia; dal 14 al 17 ottobre parte della provincia di Savona; 21 ottobre Sestri 
Levante; 24-25 ottobre Savona; 26-28 ottobre Genova; 3-4 novembre La Spezia e provincia. Dal 
MSE-Com solito ottimismo sulle operazioni in corso che “procedono regolarmente”. 
 

MARCHE: PUBBLICATO IL BANDO FREQUENZE E LCN  
Il MSE-Com ha adottato il bando per l'attribuzione della numerazione automatica dei canali per la 
televisione digitale terrestre, relativamente alla regione Marche, area tecnica da digitalizzare nel 
corso dell'anno 2011. In allegato il relativo bando per la regione Marche ai sensi della Delibera n. 
366/10/Cons dell’AGCOM del 4 agosto 2010 recante “Piano di numerazione automatica dei canali 
della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai 
fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica 
digitale terrestre e relative condizioni di utilizzo. I soggetti autorizzati alla fornitura di servizi di media 
audiovisivi devono far pervenire la domanda entro e non oltre il 35° giorno dalla data di 
pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale  della Repubblica Italiana. 
Bando assegnazione frequenze emittenti televisive l ocali - Regione Marche:  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/determina_Regione_MARCHE.pdf 
Bando attribuzione numerazione automatica canali (L CN) - Marche:  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/detremina_Regione_MARCHE_LCN
.pdf 

TOSCANA: ACCORDO A SOSTEGNO CONSUMATORI 
Tutela e sostegno dei cittadini-consumatori nella fase di transizione dall'analogico al digitale 
terrestre nei rapporti con gli installatori, per quanto riguarda la soluzione dei vari problemi tecnici che 
potrebbero sorgere (installazione del decoder, effettuazione di interventi su antenne, singole o 
condominiali, ricerca di eventuali guasti e riparazioni). Con un'attenzione particolare alle persone 
anziane e alle fasce più deboli della popolazione. Questo è lo scopo del protocollo d'intesa 
che Regione Toscana, associazioni artigiane rappresentative degli antennisti (Confartigianato 

Imprese Toscana e CNA Toscana) , associazioni dei consumatori e utenti e associazioni degli amministratori condominiali e 
immobiliari hanno firmato a Palazzo Strozzi Sacrati. 

SICILIA: FLI INTERROGA LOMBARDO SUL FUTURO DELLE TV  LOCALI  
Un intervento della Regione per scongiurare la possibile scomparsa di numerose emittenti televisive locali: lo sollecita Livio Marrocco , 
capogruppo all'Ars  di Fli , con un'interrogazione rivolta al governatore Raffaele Lombardo . L'esponente finiano sottolinea che le 
frequenze disponibili ''saranno soltanto 18'' e per questo ''non sara' possibile per tutte le tv locali, attualmente operanti in tecnica 
analogica, diventare operatori di rete digitale''. Secondo Marrocco , quindi, ''si rischierebbe di perdere una parte importantissima 
dell'informazione locale, dato che per mancanza di frequenze disponibili molte piccole emittenti saranno costrette a spegnere il 
segnale''. Da qui l'interrogazione a Lombardo  per sapere in merito ''quali iniziative intende intraprendere questo Governo ''. 

UMBRIA: VINTI (REGIONE), SCIPPATI DAL GOVERNO 750 M ILIONI DI EURO 
''E' ormai cosa fatta. Il responso sulla destinazione dei milioni di euro derivanti dall'asta per le licenze sulle frequenze e' stato diffuso". 
"Non piu' solo timori, quindi, dobbiamo purtroppo parlare di fatti e questi ci dicono che il Governo  ha letteralmente scippato 750 milioni 
di euro al settore delle telecomunicazioni che dovevano essere utilizzati per la crescita 'digitale' del nostro Paese''. Lo ha detto 
l'Assessore regionale Stefano Vinti  commentando la decisione del Governo  di non riassegnare al settore, i fondi dell'asta per le 
frequenze televisive. Lunedi' scorso infatti si e' conclusa l'asta per la vendita delle frequenze rese libere dal passaggio al digitale 
terrestre che ha fatto registrare un incasso oltre ogni aspettativa: 3.9 miliardi di euro. Secondo il precedente testo della Legge di 
Stabilita', il 50% del surplus dell'asta, circa 750 milioni - e' detto in una nota - doveva andare alle telecomunicazioni, la gran parte da 
investire sulla rete, sviluppo infrastrutture e superamento del digital divide e, per una parte piu' modesta, come indennizzo alle tv locali. 
Ed invece nella proposta di Legge di stabilita' che e' andata in discussione al Consiglio dei Ministri , quei fondi hanno cambiato 
totalmente destinazione, ''riassegnati per il 50% al fondo per l'ammortamento dei titoli di stato e per l'altro 50 ad interventi urgenti ed 
indifferibili''. ''Con l'approvazione del disegno di legge sulla Stabilita' possiamo dare l'arrivederci - ha concluso Vinti  - o forse piu' 
opportunamente l'addio ad una minima possibilita' di sviluppo.  

CALENDARIO LIGURIA  

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

LEGGE  DI STABILITA’ SANGUISUGA   
RISORSE SOTTRATTE AL COMPARTO  
Il ministro dello Sviluppo Paolo Romani  critica il collega di Governo  Giulio Tremonti  

sulla legge di stabilità e insiste nel chiedere che parte dei maggiori introiti raccolti con l'asta delle frequenze siano reinvestiti nel settore 
della banda larga e delle telecomunicazioni. "I contenuti della nuova legge di stabilità riportati oggi dalla stampa appaiono in evidente 
contrasto con quanto previsto circa la destinazione delle risorse della gara per le frequenze 4G, gestita nella sua totalità dal Mise", si 
legge in una nota del ministero dal titolo "grave danno sottrarre risorse a banda larga e tlc". La bozza della legge di stabilità prevede 
infatti che il maggior gettito incassato dallo Stato  rispetto alle previsioni, pari a circa 1,6 miliardi, vada per il 50% al fondo per 
l'ammortamento dei titoli di Stato  e per il 50% al fondo a favore dell'istruzione previsto dal decreto 5 del 2009. La manovra di luglio 
prevede invece che il 50% delle maggiori risorse siano riassegnate al MSE-Com "per misure a sostegno del settore" delle 
telecomunicazioni”. Occorre aggiungere – dice il CNT-TPD – che la gravità di tale disposizione deve tenere conto della mancata 
attribuzione di fondi al mercato radiotelevisivo locale piuttosto che alle telecomunicazioni. Questo perché l’intero comparto versa in 
condizioni drammatiche e soltanto un’azione a sostegno da parte del Governo  può scongiurare un’ondata di fallimenti. Per non parlare 
del diritto all’informazione che verrebbe gravemente compromesso con la sparizione di molte voci. La destinazione degli introiti extra 
grazie al dividendo esterno devono tornare al settore. 

 
 

BEAUTY CONTEST: I SOGGETTI AMMESSI 
La Commissione di gara del bando Beauty Contest ha comunicato i soggetti ammessi in seguito 
all'esame delle domande presentate. I soggetti ammessi sono i seguenti: 1.Canale Italia srl  (lotti A2 e 
A3); 2.Telecom Italia Media Broadcasting srl  (lotti B1, B2 e C1); 3.Elettronica Industriale spa  (lotti 
B1 e B2); 4.Sky Italia Network srl  (lotto A2);  5.Prima Tv spa  (lotti A2 e A3); 6.Europa Way srl  (lotto 
A1); 7.3lettronica Industriale spa  (lotto A2); 8.Rai Radiotelevisione Italiana spa  (lotti B1 e B2). 
Intanto ricordiamo che sono ricorse al TAR contro il beauty contest Sky,  TeleCom , Rai e TVItalia  
ritenendo che la gara favorirebbe Mediaset . Ricordiamo, inoltre, che sono in corso il contenzioso 
riguardante l’assegnazione di un secondo mux illegittimamente negato a ReteCapri , emittente nazionale indipendente generalista, che 
aveva pari requisiti di ReteA – Gruppo L’Espresso  (a cui ne sono stati assegnati due). 

 
 

DIRITTI TV CALCIO:  ANTITRUST RIAPRE  
PROCEDIMENTO CONTRO LEGA CALCIO   
L’Antitrust , in ottemperanza alla sentenza del Tar del Lazio , poi confermata dal Consiglio di 
Stato , ha annunciato di aver deliberato la riapertura del procedimento nei confronti della Lega 
Calcio  relativo alla vendita dei diritti audiovisivi dei campionati 2010-11 e 2011-12 di A e B. 
L’Autorità garante della concorrenza e del mercato  aveva infatti chiuso l’istruttoria, avviata il 
22 luglio 2009, per abuso di posizione dominante a carico della Lega con riferimento alle 

modalità organizzative della gara per l’assegnazione dei diritti satellitari. Ma visti i motivi di annullamento della sentenza (da parte del 
Tar e poi del Consiglio di Stato ), consistenti nella mancata pubblicazione degli impegni presentati il 28 dicembre 2009 da Lega 
nazionale professionisti e nella connessa violazione del principio del contraddittorio nonché e nell'eccesso di potere nella valutazione 
degli impegni presentati da Lnp , ritenuti (dai magistrati amministrativi) non idonei a rimuovere le preoccupazioni anticoncorrenziali 
illustrate nell'avvio di istruttori, l’Autorità  ha deciso di riaprire il procedimento che dovrà concludersi entro il 30 giugno 2012. Oggetto 
della procedura sono i meccanismi di assegnazione e compilazione dei pacchetti di diritti Tv di serie A per le stagioni sportive 2010-
2011 e 2011-2012. Secondo l’Antitrust , la Lnp  avrebbe abusato della sua posizione dominante nella commercializzazione in via 
centralizzata dei diritti stessi. Coinvolte nel mercato dei diritti calcistici tv sono i principali gruppi televisivi: Mediaset  , Sky e Rai. Il 
mese scorso, l’assemblea dei presidenti della Lega Calcio  di Serie A ha accettato le offerte presentate da Sky e Mediaset sui diritti tv. 
In particolare a Sky viene assegnato per le stagioni sportive 2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015, il Pacchetto 1  che riguarda i diritti 
audiovisivi da esercitarsi in forma esclusiva sulla piattaforma televisiva satellite a pagamento in ambito nazionale. A Mediaset  viene 
assegnato, sempre per le stagioni sportive 2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015, il Pacchetto 3 che contiene i diritti audiovisivi da 
esercitarsi in forma esclusiva sulla piattaforma televisiva digitale terrestre a pagamento in ambito nazionale. 

 
 
 
 

RADIO:  RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA  
PER LA RILEVAZIONE DEGLI ASCOLTI 
E’ in corso la riorganizzazione del sistema per la rilevazione degli ascolti radiofonici dopo la negativa 
esperienza di Audiradio , miseramente fallita. Dopo ben 23 anni di gestione, il bilancio è stato 
fortemente criticato dal comparto delle radio locali che hanno dovuto subire danni a causa di 
conseguenze disastrose causate dal conflitto di interessi, come la concorrenza sleale delle reti nazionali. Le nuove indagini radio che 
dovranno partire l’anno prossimo non devono, così, ripetere la precedente esperienza, anche perché sono già tante le emittenti che 
non esiteranno a ricorrere in Tribunale  penale e civile per il risarcimento dei danni. Tutti d’accordo che le indagini dovranno essere 
svolte con metodo rigorosamente scientifico con indiscutibile trasparenza delle quali il garante dovrà essere l’Agcom .  

 

 
 

CASSAZIONE: TV LOCALI,  CANONE DI CONCESSIONE 
DETERMINATO IN  IMPORTO FISSO FINO AL 31/12/94  
Con sentenza n. 20657/2011 del 07/10/2011, la Sezione Prima Civ. della Corte di 
Cassazione  ha affermato la determinazione in misura fissa del canone di concessione dovuto 
dalle emittenti locali sino al 31/12/1994, a differenza del canone dovuto per le concessioni 
televisive in ambito nazionale. Così decidendo, la Suprema Corte  ha cassato la sentenza 
della Corte di Appello  di Roma che aveva condannato l’emittente locale Rete 8 al 
pagamento, a titolo di canoni di concessione per gli anni 1994 e 1995, di un importo 
quantificato sulla base del numero di bacini di utenza serviti, con ciò equiparando le modalità 
di calcolo di detto canone a quelle applicate alle tv nazionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

MICHELE SANTORO SU TELECAPRI 
DAL 3/11 IL NUOVO PROGRAMMA “SERVIZIO PUBBLICO”  
Grande colpo della tv dei faraglioni. Dal 3 novembre, infatti, ogni giovedì alle ore 21.00, il 
nuovo ed attesissimo programma di Michele Santoro  andrà in onda in  esclusiva per la 
Campania in digitale terrestre su  TeleCapri  (che fa parte del network di tv locali che lo 
trasmetteranno). La scelta del tanto discusso giornalista (che negli anni ha segnato il record 
di ascolti per la seconda rete Rai) si è concentrata sulle emittenti locali in barba ai soliti 
colossi storici della tv, Rai e Mediaset, protagonisti di un duopolio asfissiante nel mercato. 

 
 

ASCOLTI AUDITEL DELLA TV DIGITALE 
SETTEMBRE 2011 – ANALISI STARCOM 
A settembre la tv digitale raggiunge complessivamente quasi il 30% di share nel totale giorno, 
mostrando un salto in avanti di oltre 8 punti percentuali rispetto a un anno fa e un consolidamento 
degli ascolti riguardante soprattutto le fasce di prime time e seconda serata. Nel dettaglio, il gruppo 
Altre Tv digitali (terrestri + satellitari) copre più del 23% di share, +49% di ascolti vs settembre 2010. Il 
restante 6% di share appartiene al gruppo Sky+Fox che registrano una crescita di ascolti del +11% 
in confronto al settembre 2010. Passando ad analizzare i singoli canali del gruppo Altre Tv digitali, 
Boing  ottiene i migliori risultati di audience: 128 mila spettatori nel minuto medio.  

 
 

RADIO: COMPENSAZIONI C ONTRIBUTI 
CON I CANONI DI CONCESSIONE 
La compensazione dei contributi radio con i debiti dovuti per canoni pregressi non 
pagati dal precedente titolare della concessione avviene in applicazione della norma 
contenuta all’art. 2560, comma 2, del codice civile. E’ quanto ha chiarito la D.G.S.C.E.R del MSE-Com ad un’emittente radiofonica 
locale che aveva avanzato allo stesso dicastero contestazione in ordine all’avvenuta compensazione dei contributi ad essa 
riconosciuti, ai sensi dell’art. 52, comma 18, della L. n. 448/2001, con i canoni di concessione non versati dal proprio dante causa. Nel 
caso di specie, il Ministero  aveva infatti fatto ricorso alla disposizione contenuta all’art. 4, comma 3, del D.M. 225/2002, secondo cui 
“L’avvenuto versamento dei canoni dovuti per l’esercizio dell'attività di radiodiffusione sonora costituisce condizione per l’erogazione 
del contributo (ex art. 52, comma 18, della L. n. 448/2001, ndr). A tal fine, il Ministero delle comunicazioni trattiene in pagamento, totale 
o parziale, le somme di cui le emittenti risultino debitrici sugli importi da erogare a titolo di contributo (…)”.� 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
LCN: CONTINUA LA BATTAGLIA  

DI CAPRI CASINO’ PER I N. 63 e 65  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI
Prosegue la battaglia della nuova tv nazionale “CapriCasinò ”, emittente della famiglia televisiva 
“Made in Capri ”, per l’assegnazione della posizione n. 63 oppure 65 sul telecomando (c.d. 
LCN). E’, infatti, ancora in corso il contenzioso per ottenere la legittima posizione riguardante il 
corretto inserimento nel primo arco di numerazione dedicato allo sport e giochi. Al momento, 
invece, l’assegnazione da parte del MSE-Com è la n. 149. CapriCasinò  nasce da una idea 
innovativa nella tv digitale terrestre in Italia, una emittente monotematica interamente dedicata al 
gioco presente nel mux ‘Alpha’ della storica tv nazionale ReteCapri , che dal 1982 irradia il suo 
segnale dal Mezzogiorno d’Italia. 

 
 

 

 

 
MEDIASET DOVRA’ RIMBORSARE LA 

COPPIA TRAVAGLIO-LUTTAZZI 
Per La Corte di Appello di Roma ha respinto il ricorso 
presentato da Mediaset  che chiedeva due milioni e 
mezzo di euro a titolo di risarcimento danni, ritenendosi 
diffamata da una puntata di Satyricon andata in onda su 
Rai2 il 14 marzo 2001 ed in particolare dalle affermazioni 
del conduttore Daniele Luttazzi  e di Marco Travaglio , 
che era stato intervistato sul libro 'L'odore dei soldì firmato 
dal giornalista insieme a Elio Veltri . Mediaset  è stata 
condannata al rimborso delle spese legali per oltre 
120mila euro. La Corte ha confermato che «nelle parti 
dell'intervista dirette ad insinuare negli spettatori la 
convinzione che il successo dell'attività imprenditoriale 
dell'attuale presidente del Consiglio dei ministri abbia 
avuto origine da una ingente iniezione di capitali di 
provenienze illecita» non c'era alcun riferimento a 
Mediaset,  in quanto «intervistato e intervistatore parlano 
sempre dell'on.Berlusconi , nominando sempre 
Berlusconi  e qualche volta la Fininvest e altre società, 
ma mai Mediaset ».  

 

DTT: MODIFICA DELIBERA PIANI FREQUENZE 
L’Agcom  ha pubblicato la Delibera N. 542/11/CONS che modifica la N. 423/11/CONS recante 
Piano di assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre delle regioni 
Liguria, Toscana, Umbria e Marche nonché della provincia di Viterbo. (A.T. n. 8, 9 e 10). 

 
 



 
 
 
 
 

TV E TELESPETTATORI SEMPRE PIU’ IBRIDI 
GLI ESPERTI: “OCCORRONO NUOVE REGOLE” 
Si è conclusa lo scorso 19 ottobre Eurovisioni , il Festival internazionale di Cinema e Tv dedicato 
quest'anno al tema “La televisione scatenata? Digitale, Cinema, Televisione e Democrazia”, ossia a 
come la convergenza della radiotelevisione digitale e dei servizi tlc - prevista per il 2012, con il lancio 
dei televisori connessi e la copertura generalizzata di internet mobile e fisso ad alta velocità – compirà 
una rivoluzione tecnologica che metterà in discussione le norme che fin qui regolano il modello europeo 
di televisione, ad esempio in materia di privacy, diritti politici, protezione dei minori. L'Open Society 

Foundation  ha presentato le prime conclusioni del progetto Mapping Digital Media , che include il Rapporto I Media digitali in Italia .Il 
progetto valuta le opportunità e i rischi del nuovo panorama tecnologico sul sistema dell'Informazione, in seguito tre novità 
fondamentali: il passaggio dalla tv analogica al Digitale, lo sviluppo di nuove piattaforme per l'informazione, la Convergenza Tv-tlc. 

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV AN ALOGI CH  

EBU: TV 3D? MEGLIO PUNTARE ALL’ULTRA 3D   
Il 3D non ha futuro. Ne è convinta Ingrid Deltenre , direttrice generale della European 
Broadcasting Union  (EBU), il più attivo e influente consorzio di emittenti radiotelevisive 
pubbliche nel mondo (74 membri in rappresentanza di 56 Stati). La Deltenre  riserva invece 
tutto il proprio entusiasmo per la Tv a ultra alta definizione (Ultra High Definition Television - 
UHDTV), com’è ha avuto modo di dire anche in occasione del Prix Italia  di Torino. “Sono 
consapevole delle centinaia di milioni di dollari incassati grazie al film Avatar, come so anche 
che i film 3D rappresentano il 20% di tutte le entrate delle sale”. Tuttavia, ha spiegato la 
Deltenre , dire che la 3DTV sarà quella del futuro è un’affermazione fantasiosa quanto dire 
che nei prossimi anni internet renderà obsoleta la televisione. Il 3D, ha aggiunto, sarà 
sicuramente una tecnologia preziosa per i broadcaster, ma solo se sarà un optional e non la 
regola. E questo per tre ragioni: non è per tutti; non può essere usata per tutti i tipi di 
programmi; non può essere utilizzata immediatamente da tutti gli operatori Tv. 

 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
 

LCN NAZIONALE:  
RETECAPRI:                               20 
RETECAPRI +1:                        120 
RADIOCAPRITELEVISION:      66 

CAPRISTORE:                          122 
NEKO TV:                                    45 
CAPRI GOURMET:                    55 
CAPRI CASINO:                       149 

LCN LOCALE:  
TELECAPRI:                               76 
TELECAPRISPORT:                   87 
TELECAPRINEWS:                     74 
RAGU’ TV:                                 140 
PIAZZA GRANDE:                     141 
 

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

CAPRI EVENT:                          145 
PET MANIA:  ( sospeso )           144 
DENARO TV: (sospeso )           143 
LIRA TV:                                      15 
GLAMOUR PLUS:  (sospeso )   199 
SEI TV:                                              146 

 

LA RAI CHIEDE AL MSE-COM 1MLD DI EURO  
Il Cda della Rai ha deciso all'unanimita' di inviare al MSE-Com una "intimazione di 
pagamento" entro e non oltre 60 giorni per un 1 miliardo e 200 milioni di euro. L'assunto 
della Rai e' che da quando e' in vigore la contabilita' separata la Rai ha un gap passivo per 
le prestazioni di servizio pubblico pari appunto a 1 miliardo e 200 milioni di euro.  Gli obblighi 
di servizio pubblico per gli esercizi dal 2005 al 2009 sono costati insomma 1 miliardo e 200 
milioni in piu' di quanto la Rai abbia incassato dal canone di abbonamento. Soldi che la Rai 
ha investito nel servizio pubblico incassandoli dalla pubblicita' o da altri introiti. Secondo 
Viale Mazzini il ministero avrebbe dovuto in questi anni determinare un aumento di canone 
per coprire questo sbilancio o diminuire gli oneri da contratto di servizio. Non avendolo fatto, 
secondo gli amministratori Rai, si e' reso debitore per la cifra in questione.  

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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